
2°) Di dare atto che tale Regolamento andrà a costituire parte integrante del proprio “Regolamento 
di organizzazione degli uffici e dei Servizi” di cui alla deliberazione G.M. n. 6 del 21.01.1999 e  
successive modificazioni e/o integrazioni.

Indi, con separata ed unanime votazione, la G.M. dichiara il presente atto immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000.
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Art. 1 – Oggetto e Finalità
Il presente Regolamento disciplina le modalità con le quali il Comune di Capraia e Limite, 
disciplina  le  modalità  di  attuazione   delle  prestazioni  di  lavoro  occasionale  di  tipo 
accessorio come disciplinate dall'art. 4 della L. n.30/03, dal D.Lgs. n. 276/03 (artt. 70-73), 
e successive integrazioni e modificazioni
Per prestazioni di lavoro di tipo accessorio s'intendono quelle attività non riconducibili a 
tipologie contrattuali tipiche di lavoro subordinato o autonomo, che sono rese nell'ambito 
delle attività tassativamente indicate dall'art. 70 del D.Lgs. 276/2003 o da soggetti che 
sono in possesso di determinati requisiti soggettivi. 
Il  ‘lavoro occasionale di tipo accessorio’  è una modalità di prestare lavoro che risponde 
alla duplice esigenza del ‘committente’ (colui che offre il ‘lavoro’ ed eroga i compensi) di 
servirsi di lavoratori  non subordinati  per lo svolgimento di determinate attività, o compiti 
dal carattere temporaneo ed occasionale, e del ‘prestatore’ del lavoro (colui che svolge i 
compiti assegnati e percepisce i relativi compensi) di poter ottenere degli aiuti economici 
nei  periodi  in  cui  non  risulta  occupato  o  soddisfi  i  requisiti  di  legge  e  del  presente 
regolamento.

Art. 2 - Attività ed ambito d’applicazione
Nel rispetto e in conformità della fonte normativa di cui sopra, le prestazioni di lavoro 
accessorio sono rese nell' ambito: 
a)    di  lavori  di  giardinaggio,  pulizia  e  manutenzione di  edifici,  strade,  parchi  e 
monumenti (art.  70,  comma 1,  lett.b)  del  D.Lgs.  n.  276/03,  successive  modifiche  e 
integrazioni) ; 
b)   di  manifestazioni  sportive,  culturali,  fieristiche  o  caritatevoli  e  di  lavori  di 
emergenza o di solidarietà (art. 70, comma 1, lett.d) del D.Lgs. n. 276/03, successive 
modifiche e integrazioni); 
c)  degli  altri  settori produttivi  dell'Ente (art.  70, comma 1, lett.h-bis) del  D.Lgs. n. 
276/03, successive modifiche e integrazioni ma solo da parte di parte di studenti e/o 
pensionati e,  per  l’anno  2011,  da  parte  di  soggetti  percettori  di  prestazioni 
integrative del salario o di sostegno al reddito.
Le prestazioni  di  lavoro accessorio sono richieste nel  rispetto dei  vincoli  previsti  dalla 
vigente  disciplina  in  materia  di  contenimento  delle  spese  di  personale  e  dal  patto  di 
stabilità interno.

Art. 3 – Soggetti destinatari
1. Possono beneficiare dell’intervento economico tramite erogazione dei “buoni lavoro” 
solamente le categorie di individui in possesso dei seguenti requisiti:
a) disoccupati  iscritti  al  Centro  per  l’Impiego  e  non  percettori  di  prestazioni 
integrative del salario o di sostegno al reddito;
b) Fino al 31.12.2011 ‘percettori di prestazioni integrative a sostegno del reddito’: 
s’intende  coloro  che  percepiscono  sia  indennità  d’integrazione  salariale,  sia  indennità 
connesse allo stato di disoccupazione (cassa integrazione ordinaria o in deroga, mobilità 
e  trattamento  speciale  di  disoccupazione edile e indennità  di  disoccupazione) .  Per  i 
suddetti soggetti la disposizione (art. 70, comma 1-bis, D.Lgs.vo 276/2003) prevede che il 
limite  massimo  dei  compensi  derivanti  dallo  svolgimento  di  prestazioni  di  lavoro 
occasionale accessorio  è,  per  singolo percettore,  di  complessivi  3.000 euro per  anno 
solare;
c) studenti delle Scuole Superiori nei periodi di vacanza (natalizie: dal 1° dicembre al 
10  gennaio  -  pasquali:  dalla  Domenica  delle  Palme  al  martedì  successivo  il  Lunedì 
dell'Angelo - vacanze estive: dal 1 giugno al 30 settembre) e il sabato e la domenica con 
meno di 25 anni di età, regolarmente iscritti presso un istituto scolastico di ogni ordine e 
grado
d) studenti universitari di età inferiore ai 25 anni  regolarmente iscritti, in qualunque 
periodo dell’anno;



e) pensionati, titolari di trattamento pensionistico;
2. Possono svolgere attività di lavoro accessorio in favore del Comune di Capraia e Limite 
solamente  i  soggetti  residenti  sul  territorio  comunale,  a  prescindere  dalla 
cittadinanza. Nel  caso  di  cittadini  stranieri  questi,  oltre  che  della  residenza,  devono 
essere in possesso di regolare permesso di soggiorno. 
3. Oltre ai requisiti di cui ai precedenti comma 1 e 2 gli interessati:

- dovranno essere in godimento dei diritti politici;
- non dovranno essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione
- idoneità fisica all’attività richiesta

Tutti  i  requisiti  di  cui  al  presente  articolo  devono  essere  posseduti  al  momento  di 
presentazione  dell’Avviso  e  debbono  sussistere  anche  alla  data  di  conferimento 
dell’incarico di svolgimento dell’attività lavorativa

Art. 4 – L’Avviso esplorativo per manifestazione di interesse per svolgimento lavoro 
occasionale accessorio

1. La G.M. con proprio atto individua:
- la/le attività tra quelle indicate all’art. 2 che intende realizzare;
- per ciascuna di esse i soggetti che intende impiegare, individuati tra quelli di cui 

all’art. 3  e, eventualmente,le mansioni richieste;
- il carattere temporaneo o permanente dell’Avviso;
- l’importo finanziario assegnato
- una Commissione di almeno n. 3 componenti scelti (non più di uno per Servizio) 

tra i dipendenti del Comune tra quelli impiegati nei Servizi relativi a:
 Personale
 Politiche Sociali
 Servizio/i  nel/i  quale/i  si  intendono  impiegare  i  lavoratori  da 

assumere
2. L’Ufficio  Associato  del  Personale,  sentita  la  suddetta  Commissione,  predispone un 
Avviso nel quale, oltre alle indicazioni di cui al primo comma,  dovranno essere  indicati:

- il termine entro il quale presentare la domanda;
- le modalità ed i criteri in base ai quali determinare l’elenco/gli elenchi di cui all’art. 

5;
- le modalità procedurali da seguire

Tale Avviso  sarà affisso all’Albo Pretorio del Comune e pubblicato nel sito web dell’Ente 
(www.comune.capraia-e- limite.fi.it) per un termine di 15 giorni consecutivi.
La  struttura  amministrativa  responsabile  del  procedimento  di  assunzione  è  l’Ufficio 
Associato del Personale. 
Responsabile del corretto impiego del soggetto è invece il Responsabile del Servizio nel 
quale lo stesso  viene inserito, al quale compete anche l’espressione del parere in merito 
all’opportunità e/o necessità dell’utilizzo.
L’Avviso pubblicato  dal  Comune  di  Capraia  e  Limite  può  avere  anche  carattere 
temporaneo o permanente.
Temporaneo 
L’elenco/gli  elenchi di cui all’art.  5 scaturenti hanno valore solo per la/le attività per la 
quale/le quali è stato presentato l’Avviso.
Permamente
L’elenco/gli  elenchi  di  cui  all’art.  5  hanno  valore  permanente  per  la/le  attività  per  la 
quale/le quali è stato presentato l’Avviso.
In tal caso gli elenchi  saranno aggiornati alla scadenza di ogni trimestre  a quello 
della prima scadenza prevista nell’Avviso e conseguentemente pubblicati nel sito web del 
Comune.



Art. 5 – Elenco richiedenti i “buoni lavoro”
Delle domande regolarmente pervenute nei termini indicati nell’Avviso la commissione di 
cui al precedente art. 4, 1° comma, redigerà uno o più elenchi di tutti coloro che hanno 
manifestato la loro dichiarazione di interesse.
L’elenco/gli elenchi verrà/verranno redatto/i secondo criteri stabiliti nell’Avviso.
I  lavoratori  inseriti  in  elenco verranno chiamati  in  relazione all’ambito  lavorativo per  il 
quale è stato predisposto l’Avviso e secondo le esigenze ivi previste o comunque in base 
alle esigenze temporanee ed eccezionali che si verificheranno nel tempo.

Art. 6 – Utilizzo “buoni lavoro” per attività di assistenza
L’Amministrazione  Comunale  può  prevedere  annualmente  una  somma  del  proprio 
Bilancio per acquistare “buoni lavoro” da destinare a soggetti in situazioni di svantaggio 
economico, di difficoltà finanziaria, di disagio personale e/o familiare.
Per queste finalità i “buoni lavoro” saranno erogati a soggetti, segnalati dall’Ufficio che 
nell’Ente si occupa di problematiche sociali ed assistenziali, purché gli stessi rientrino tra 
quelli di cui all’art. 3 del presente Regolamento e potranno svolgere una delle attività tra 
quelle indicate nell’art. 2.

Art. 7 - Modalità di svolgimento delle attività 
L'avvio dell'impiego è preceduto dalla sottoscrizione dell'atto di accettazione da parte dei 
soggetti interessati, sottoscritto dagli stessi e dal Responsabile del Servizio interessato. In 
tale atto sono definiti i dati relativi al soggetto, gli elementi caratteristici e propri dell'attività 
da svolgere, il criterio orario di corrispondenza tra prestazione e retribuzione attraverso i 
Buoni Lavoro e, in allegato, il certificato medico attestante la buona salute del soggetto. 
I  soggetti  impegnati  nelle  attività  di  cui  al  presente  Regolamento  si  atterranno  alle 
disposizioni convenute con il  Responsabile del Servizio cui sono assegnati per quanto 
riguarda le modalità di svolgimento delle attività e l'uso degli strumenti a ciò necessari. 
Qualora  le  attività  da  svolgere  richiedano  competenze  particolari  e  specifiche 
l'Amministrazione  si  impegna  a  fornire  occasioni  concrete  di  formazione  ed 
aggiornamento, secondo modalità da concordare con i soggetti stessi, che saranno tenuti 
a partecipare alle iniziative formative. 
I Responsabili dei Servizi organizzeranno e gestiranno l'attività rilevando nel contempo le 
effettive presenze e segnalando eventuali cessazioni di prestazioni d'opera o richieste di 
cancellazione dall'elenco consentendo in questo modo all’Ufficio Associato del Personale 
il costante aggiornamento dell'elenco stesso. 
Per  garantire  la  necessaria  programmazione  delle  attività,  i  soggetti  impiegati  nelle 
prestazioni in oggetto dovranno impegnarsi affinché le stesse siano rese con continuità, 
per il  periodo preventivamente concordato e dovranno comunicare tempestivamente al 
responsabile del Servizio, presso cui prestano la propria opera, le eventuali interruzioni 
che, per giustificato motivo, dovessero intervenire nello svolgimento delle attività. 
L'Amministrazione  è  tenuta  a  comunicare  tempestivamente  ogni  evento  che  possa 
incidere sullo svolgimento delle attività. 
L'Amministrazione Comunale doterà i  soggetti  impiegati  di  cartellino identificativo che, 
portato in modo ben visibile, consenta l'immediata riconoscibilità dei soggetti  stessi da 
parte dell'utenza o comunque della cittadinanza. 

Art. 8 - Compensi 
Il pagamento della prestazione avviene con la consegna dei Buoni Lavoro che devono 
essere  compilati  in  ogni  parte,  firmati  e  consegnati  al  prestatore  d'opera  e  riscossi 
dall'interessato presso qualsiasi ufficio postale. 
Il valore nominale del buono lavoro è comprensivo della contribuzione INPS, accreditata 
sulla posizione individuale contributiva del prestatore; di quella in favore dell'INAIL per 
l'assicurazione infortuni e di un compenso al concessionario (Inps) per la gestione del 
servizio. 
Tali compensi sono cumulabili con qualunque rendita pensionistica, che non verrà quindi 
decurtata;  sono  completamente  esenti  da  qualsiasi  imposizione  fiscale  e  non  vanno 
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